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Vita della Comunità





Domenica 14 ottobre: 





Lunedì 15 ottobre.





Martedì 16 ottobre





Mercoledì 17 ottobre





Giovedì 18 ottobre





Venerdì 19 ottobre








Sabato 20 ottobre


Ore 21: in Cattedrale si svolgerà la Veglia Missionaria





Domenica 21 ottobre: GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE: durante le sante messe “animazione” missionaria a cura del gruppo parrocchiale e mercatino a favore delle missioni.





PARROCCHIA


CUORE IMMACOLATO DI MARIA


MADONNA PELLEGRINA - VIGEVANO


Domenica 14 ottobre 2012               


XXVIII Domenica del Tempo Ordinario





RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Credo in te, Signor, credo in te:


grande è quaggiù il mister, ma credo in te.





Luce soave, gioia perfetta sei.


Credo in te, Signore, credo in te.





Spero in te, Signor, spero in te:


debole sono ognor, ma spero in te.  Rit.





Amo te, Signor, amo te:


o crocifisso Amor, amo te.    Rit.





Resta con me, Signor, resta con me:


pane che dai vigor, resta con me.   Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Anche oggi abbiamo accolto l’invito a radunarci nel giorno del Signore risorto. Ciascuno di noi porta se stesso così come è, con le sue ricchezze e le sue povertà, sapendo bene che solo Gesù può arricchirci veramente. L’uomo ricco del vangelo non è disposto a rinunciare ai suoi beni per seguire Gesù: chiediamo in questa celebrazione il dono della sapienza, perché comprendiamo che la fede nel Signore è quanto di più prezioso possiamo avere.


 


ATTO PENITENZIALE


C: Presentiamo davanti all’altare di Dio le nostre ricchezze e povertà, presentiamo il peccato che ci rende poveri, meno uomini e meno donne. “Se consideri le colpe, Signore, chi potrà resistere?”. Chiediamo a Dio che ci arricchisca con il perdono e la misericordia.





C: Signore Gesù, non siamo attenti alla tua voce e non ci facciamo toccare nel cuore della tua parola. Abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo Gesù, il nostro cuore è attaccato ai beni della terra. Abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore Gesù, non abbiamo il coraggio di abbandonare ciò che ci allontana da te per camminare nella tua strada. Abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: O Dio, nostro Padre, che scruti i sentimenti e i pensieri dell’uomo, non c’è creatura che possa nascondersi davanti a te; penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola, perché alla luce della tua sapienza possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Il libro della Sapienza, scritto alcuni decenni prima della nascita di Gesù, raccoglie la tradizione religiosa di Israele. L’autore si mette nei panni di Salomone e gli fa raccontare come ha ottenuto il dono della sapienza. 


Dal libro della Sapienza (7, 7-11).


Pregai e mi fu elargita la prudenza, �implorai e venne in me lo spirito di sapienza. La preferii a scettri e a troni, �stimai un nulla la ricchezza al suo confronto, non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, perché tutto l'oro al suo confronto è come un po' di sabbia e come fango sarà valutato di fronte a lei l'argento. L'ho amata più della salute e della bellezza, ho preferito avere lei piuttosto che la luce, perché lo splendore che viene da lei non tramonta. Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni; nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile. 


Parola di Dio      A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE   (Sal 89)


Il salmo 89 è una preghiera di supplica. Di fronte alla caducità della vita il credente chiede a Dio la sapienza del cuore, cioè la capacità di vedere le cose con gli occhi di Dio. Così la vita sfugge alla disperazione e si apre alla spe�ranza dell’eternità. Cantiamo insieme: 


Saziaci, Signore, con il tuo amore: gioiremo per sempre.





Insegnaci a contare i nostri giorni


e acquisteremo un cuore saggio.


Ritorna, Signore: fino a quando?


Abbi pietà dei tuoi servi!


�Saziaci al mattino con il tuo amore:


esulteremo e gioiremo 


per tutti i nostri giorni.


Rendici la gioia per i giorni 


in cui ci hai afflitti, 


per gli anni in cui abbiamo visto il male.��Si manifesti ai tuoi servi la tua opera


e il tuo splendore ai loro figli.


Sia su di noi la dolcezza del Signore, 


nostro Dio:


rendi salda per noi l'opera delle nostre mani,�l'opera delle nostre mani rendi salda. 





SECONDA LETTURA


In quella grande omelia che è la lettura agli Ebrei vi è una breve ma preziosa riflessione sulla parola di Dio che è viva e agisce efficacemente in chi la ascolta.


Dalla lettera agli Ebrei (4, 12-13).


La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell'anima e dello spirito, fino alle giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. Non vi è creatura che possa nascondersi davanti a Dio, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui al quale noi dobbiamo rendere conto.  


Parola di Dio        A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Protagonista della lettura evangelica è un figura che si contrappone a quella di Salomone: qui troviamo un uomo ricco che però ha difficoltà a seguire il maestro. Da ciò Gesù coglie l’occasione per un insegnamento sulla ricchezza. Porgiamo la mente e il cuore: è il Signore che ci parla!


Dal vangelo secondo Marco (10, 17-30).


In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: "Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre"». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va', vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni. Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?».


Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio». Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c'è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà».


Parola del Signore       A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Dio conosce ciò di cui abbiamo bisogno. Presentiamo le nostre invocazioni aprendo il nostro cuore verso le necessità di tutti gli uomini e di tutte le donne e del mondo intero. Diciamo insieme: Manda in noi lo Spirito di sapienza.





C: Dio nostro Padre, che ti fai amico degli uomini, tu conosci il nostro spirito meglio di noi stessi e conosci i sentimenti che albergano nei nostri cuori. Fa che ci apriamo alla tua parola per vincere ogni paura e seguire Cristo tuo Figlio ogni giorno. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO





Salga da questo altare l’offerta a te gradita: dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e fa’ che questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, ci apra il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Quanta sete nel mio cuore:


solo in Dio si spegnerà.


Quanta attesa di salvezza:


solo in Dio si sazierà.


L’acqua viva che egli dà,


sempre fresca sorgerà.


Il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.





Se la strada si fa oscura,


spero in lui: mi guiderà.


Se l’angoscia mi tormenta,


spero in lui: mi salverà.


Non si scorda mai di me,


presto a me riapparirà.


Il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.





Nel mattino io ti invoco:


tu, mio Dio, risponderai.


Nella sera rendo grazie:


tu, mio Dio, ascolterai.


Al tuo monte salirò,


e vicino ti vedrò.


Il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.





DOPO LA COMUNIONE


C: Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questa partecipazione al suo sacrificio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


A: Amen
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